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DOMENICA IN CAMPO

ironia romanistaironia nerazzurra

«Se Vieri-Ronaldo è il doppio fenomeno
dell’Inter, allora che devo dire io? Che
Montella è quadruplo (e lo sanno bene i
laziali) oppure che Totti è... ottuplo. Se la
Roma gioca da Roma non ce n’è per nessu-
no». L’opinione è di un romanista doc:
Massimo Giuliani, attore e comico. Famo-
so anche per l’imitazione di Totti nella
trasmissione Convenscion.

Ma la Roma non gioca sempre da
Roma...
È proprio quello il problema. A Liver-

pool non l’ha fatto e i risultati si sono
visti...

L’Inter fa paura?
È una grande squadra e l’ha dimostra-

to anche a Valencia, in Coppa Uefa. Vieri è
Vieri, Recoba sta tornando a grandi livelli.
Però la Roma è più squadra...

Se fosse l’anno dell’Inter?
Sarebbe contento Moratti. S’è giocato

tutta l’eredità della famiglia... Prima o poi
qualcosa deve vincere. Io spero che sia poi,
anche perché la Roma può e deve creare
un ciclo. Le basi ci sono.

Il suo collega interista, Enrico Berto-
lino, ai contestatori dell’attuale In-
ter ricorda i tempi di Pancev. Lei
chi vorrebbe “indicare” a chi storce
il naso davanti a Batistuta?
Una coppia d’attacco di qualche anno

fa: Musiello-Sperotto. Il primo era un...
uomo-tramezzino. Se ne mangiava una
quarantina prima di giocare. L’altro ruba-
va lo stipendio, ma senza rapinare la cassa
del presidente con il passamontagna... Nes-
suno ricorda una sua azione, di lui è rima-
sto nella mente solo il numero di scarpe:
52, mi pare. Ed è difficile pensare che uno
con quella “fetta” possa essere un grande
calciatore...

Una parola sul luogo comune del
campanile: la Capitale contro quel-
la morale...
Storie. Calcisticamente la Roma ha so-

lo due grandi avversarie: Juventus e Lazio.
Milan e Inter, non me ne vogliano, ma
non sono nei nostri pensieri...

Perché stasera dovrebbe vincere la
Roma?
Perché quando ha giocato con una tra

le prime sette squadre della classifica ha
spesso vinto e qualche volta pareggiato,
segnato molto e incassato poco: solo due
gol subiti, uno dal Bologna e uno dalla
Lazio.

m.f.

«Partita decisiva, non c’è ombra di dub-
bio». Enrico Bertolino, attore, comico e
soprattutto interista, non ha dubbi..

Secondo alcuni invece non sarà que-
sta la partita chiave.
Per me è una gara determinante e do-

vrà essere giocata con la relativa determina-
zione. Tanto per intenderci non come
quella con la Juve.

Fiducioso?
Se dovessimo finalmente schierare il

doppio fenomeno, sarei assolutamente ot-
timista. Vieri-Ronaldo mi fanno dormire
sonni tranquilli.

E le polemiche sul fenomeno brasi-
liano, le accuse di disaffezione per
la maglia interista ?
Ronaldo è un simbolo, un giocatore

che con le sue giocate rende il calcio anco-
ra più bello. Per quanto riguarda gli interi-
sti che lo criticano, ricordo per tutti Pan-
cev... lo chiamavano il cobra, il cobra più
statico della storia. Chi si ricorda di quel
periodo non può lamentarsi di Ronaldo
oggi.

Ronaldo quindi è il giocatore dell’In-
ter che lei preferisce?

Dal punto di vista della tenacia sicura-
mente, è uno che non molla mai, un lotta-
tore che ha saputo reagire alle avversità
della vita, al destino che lo ha portato pri-
ma in alto e poi lo ha scaraventato in bas-
so. Ma ce ne sono anche altri. Per esempio
Clarence Seedorf, la cui parabola umana
dovrebbe essere d’insegnamento a tutti.
Per tre mesi è andato in panchina senza
fiatare, ma continuando ad allenarsi ed ad
aspettare il suo momento. E quando è arri-
vato non se lo è lasciato scappare.

Lei è un affezionato degli incontri che
si svolgono alla “Comuna Baires”

Sì ed apprezzo i giocatori presenti a
queste iniziative che mischiano calcio e
cultura. Anche se non ho mai capito se
vengono da soli o ce li portano di peso... A
parte gli scherzi, penso che la presenza
assidua di Javier Zanetti ai dibattiti sia un
bel segno e dimostra quanto il nostro capi-
tano sia in gamba anche al di fuori del
campo.

Perchè l’Inter dovrebbe vincere lo scu-
detto?

Per il presidente Moratti. Se lo strame-
rita. È una persona di grande competenza
calcistica.

g.ca.

PARMA: Taffarel, Benarrivo, Ferrari, Cannava-
ro, Sartor, Almeyda (22’ st Appiah), Lamouchi,
Nakata, Junior, Bonazzoli (22’ st Sukur), Di Vaio

JUVENTUS: Buffon, Zenoni, Ferrara, Iuliano,
Pessotto (19’ st Maresca), Conte, Tacchinardi (1’
st Tudor), Davids, Nedved, Trezeguet, Amoruso
(12’ st Zalayeta)

RETI: nel st (43’) Lamouchi

ARBITRO: Bertini di ArezzoNOTE: AMMONITI T ALMEYDA, SARTOR, LAMOUCHI E
SUKUR. RECUPERO: 1’ E 4’

LA NUOVA CLASSIFICA
ROMA e INTER 56 punti; JUVENTUS* 55; BOLO-
GNA 45; CHIEVO 42; MILAN 41; LAZIO 37; PE-
RUGIA 36; VERONA 35; TORINO e ATALANTA
33; PIACENZA 32; PARMA 31*; BRESCIA 30;
LECCE 24; FIORENTINA 22; VENEZIA 16. * una
partita in più

ROMA La partita che può valere lo scudetto, a San
Siro, farà a meno di Ronaldo. Per la partitissima
con la Roma, Cuper non lo porta nemmeno in
panchina. L’Inter si affida alla coppia Vieri-Recoba,
affidando a Conceicao e Seedorf le due fasce. Dal-
l’altra parte Capello fa giocare Delvecchio accanto a
Montella. Batistuta in panchina per motivi discipli-

nari. Tutto da vedere il derby veronese: al Betegodi
il Chievo cerca di cancellare la sconfitta dell’andata
contro il Verona. Il Bologna ha l’occasione di asse-
starsi al quarto posto. Guidolin lancia Pecchia al
posto di Zauli, il Lecce ha l’acqua alla gola e non sa
se può utilizzare Chevanton.Il Piacenza cerca punti
salvezza contro il Milan e spera nella forma del

bomber Hubner, che sarà affiancato da Sommese
in attacco. Ancelotti lascia fuori Josè Mari e aspetta
Shevchenko dopo la pausa pasquale.

Aria pesante anche a Torino dove la Fiorentina
sarà seguita da 200 tifosi: un minimo storico. Bian-
chi conferma Gonzalez. Zaccheroni farà a meno di
Crespo per un mese e nel frattempo contro l’Udine-

se dovrebbe dare spazio a Liverani, preferendolo a
Fiore che ritrova la sua ex squadra. Ventura ha
convocato Muzzi, pur non allenato, mentre rinun-
cia a Pizarro. A Brescia, il Perugia recupera Rezaei,
ma forse deve rinunciare a Tedesco alle prese con
problemi muscolari. Nell’Atalanta a Venezia in at-
tacco il punto di riferimento è Rossini.

Giuliani: «Moratti deve
vincere, prima o poi

Io spero che sia poi...»

Bertolino: «Criticano
Ronaldo ma nessuno
si ricorda di Pancev»

Arbitro: Tombolini (Filottrano). Arbitro: Trentalange (Torino). Arbitro: Ayroldi (Molfetta).

BOLOGNA
1 Pagliuca

19 Falcone
8 Fresi
5 Castellini
7 Nervo

25 Brighi
4 Olive

23 Tarantino
24 Pecchia
10 Signori
9 Cruz

12 Coppola
2 Zaccardo
3 Wome
6 Brioschi

11 Bellucci
15 Firmani
30 Zauli

Valerio De Bianchi

ROMA Settimana di passione in
casa romanista, dalla sconfitta di
Liverpool e conseguente elimina-
zione dalla Champions League
alle pesanti squalifiche inflitte
dall’Uefa per la rissa al termine
di Roma-Galatasaray. E stasera
c’è l’Inter nello scontro diretto
tra le capoclassifica del campio-
nato. Fabio Capello è amareggia-
to per le decisioni dell’Uefa: «È
stata una sentenza estremamen-
te partigiana, hanno colpito solo

noi. Non capisco perché abbia-
no squalificato anche me, ho tira-
to i capelli all’allenatore in secon-
da dei turchi solamente per al-
lontanarlo. E non posso neppu-
re ricorrere in appello, non è
consentito se ti squalificano per
una giornata. Preferivo prender-
ne tre e fare ricorso». Il tecnico
di Pieris accusa la Federazione
Italiana: «La verità è che in Uefa
non contiamo nulla, siamo fuori
dalla stanza dei bottoni. Aveva-
mo Matarrese come vice-presi-
dente e non lo abbiamo riconfer-
mato, evidentemente ci piace far-
ci del male da soli. Non sarà faci-
le tornare ad avere voce in capi-
tolo, serve tempo, non è questio-
ne di qualche giorno. Non vo-
gliamo aiuti ma la stessa conside-
razione degli altri, il cinquanta
per cento. Siamo fuori dalla
Champions per gli stessi motivi
della Juventus». Capello non
chiarisce quali siano ma precisa
con durezza: «Non mi piace che
il mio nome venga accostato a
cose che non ho mai detto, non
dovete interpretare frasi e silen-
zi. Ho sempre avuto il coraggio
di dire le cose chiaramente. Non
ho mai parlato di doping e non
intendo farlo perché non è que-
sto il motivo. Credo di sapere
perché il calcio italiano non vin-
ce più ma non sono obbligato a
dirlo a voi». Una smentita, una
rivendicazione di parlar chiaro e
poi la proposizione di un nuovo
“mistero”.

Palla al centro e si riparte par-
lando della sfida con l’Inter. L’al-
lenatore dei campioni d’Italia è
fiducioso per la gara di stasera:
«Sono convinto che faremo be-
ne, abbiamo voglia di riscattarci
dopo l’eliminazione dalla Cham-
pions. Dovremo giocare con per-
sonalità, tenere la palla e cercare
il gol. È una partita importante
ma non decisiva. Rispetto all’In-
ter abbiamo il vantaggio di aver
riposato due giorni in più». Dei
nerazzurri di Cuper dice: «Saran-
no motivati dopo la vittoria di
Valencia, hanno giocatori che
possono risolvere la partita in
qualsiasi momento. Recoba è fre-
sco e può fare la differenza, di
Vieri mi sembra superfluo parla-
re, ha classe e potenza fisica, e
poi c’è Toldo che è in grande
forma. Attenzione ai calci piazza-
ti, hanno ottimi colpitori di te-
sta. L’Inter è una squadra com-
patta, ha spirito battagliero che
le ha permesso di superare perio-
di difficili». Chiusura con freccia-
ta a Batistuta: «Dice di faticare
per colpa del modulo? Ognuno
valuta le cose come meglio cre-
de. In tutte le gare che ha giocato
ha avuto le occasioni per segnare
e non le ha sfruttate». Stasera
l’attaccante argentino parte dalla
panchina, in attacco giocano
Montella e Delvecchio con Totti
a fare da rifinitore. Dubbio in
difesa tra Zebina e Aldair. Cassa-
no è rimasto a Roma alle prese
con la pubalgia.

LECCE
1 Chimenti
2 Juarez

21 Stovini
10 Popescu
5 Savino

18 Giacomazzi
8 Conticchio
4 Piangerelli

24 Tonetto
19 Chevanton
7 Vugrinec

22 Frezzolini
3 Colonnello

13 Pellicori
15 Cirillo
16 Silvestri
17 Konan
23 Superbi

PERUGIA
32 Cordoba
24 Rezaei
22 Di Loreto
3 Milanese
2 Ze Maria

26 O’Neill
8 Blasi

17 Baiocco
11 Grosso
9 Bazzani

15 Vryzas

1 Tardioli
25 Samuel
4 Tedesco

44 Gatti
19 Fusani
10 Ahn
29 Berrettoni

Arbitro: Pellegrino (Barcellona)

LAZIO
70 Peruzzi
2 Colonnese

31 Stam
13 Nesta
19 Favalli
8 Poborsky

16 Giannichedda
28 Liverani
5 Stankovic

21 Inzaghi
7 Lopez

1 Marchegiani
11 Mihajlovic
17 Gottardi
4 D. Baggio

20 Fiore
6 Mendieta

33 Evacuo

UDINESE
1 Turci

15 Kroldrupo
19 Scarlato
3 Manfredini

13 Pinzi
8 Helguera

55 Marcos Paulo
17 Pineda
28 Nomvete
11 Muzzi
90 Di Michele

21 De Sanctis
27 Caballero
20 Zamboni
26 Pieri
16 Bedin
7 Warley
9 Sosa

MILAN
18 Abbiati
22 Contra
25 Roque Junior
5 Costacurta

16 Chamot
8 Gattuso
4 Albertini

23 Ambrosini
10 Rui Costa
9 F. Inzaghi

69 Simone

1 Rossi
24 Laursen
13 Kaladze
15 Donati
32 Brocchi
34 Umit
19 Javi Moreno

Arbitro: Bolognino (Milano).

ATALANTA
1 Taibi

31 Foglio
26 Sala
20 Carrera
3 Bellini

19 Zenoni
8 Zauri
7 Berretta

27 Doni
9 Rossini

13 Inacio Pià

22 Calderoni
4 Paganin

33 Falsini
6 Dabo
5 Pinardi

11 Comandini
10 Saudati

Arbitro: Cesari (Genova).

Max Di Sante

APPIANO GENTILE Quella di Appiano è
una vigilia vissuta sentendo addosso
quasi fisicamente l'attesa dei tifosi ne-
razzurri, del presidente-tifoso Massi-
mo Moratti, di tutto un ambiente che
da anni, una delusione dietro l'altra,
aspetta di giocarsi di nuovo una parti-
ta di queste. Una di quelle sfide che
misurano la maturazione e le reali pos-
sibilità di una squadra, il lavoro di un
allenatore. «È arrivato il momento de-
cisivo», ammette Hector Cuper. «Per-
ché - spiega l'allenatore argentino - la
squadra che vincerà farà un passo ab-
bastanza lungo verso lo scudetto».

Domani sera San Siro sarà Scala
del calcio e sarà esaurito. A confronto,
oltre a due delle tre candidate alla vitto-
ria del campionato, ci sono anche due
città, due capitali, due allenatori col
loro modo differente di interpretare il
calcio, e tanti tanti campioni. Peccato
che la concretezza e il pragmatismo di
Cuper neghino la passerella (magari
anche solo la panchina) a Ronaldo, abi-
le e arruolato per il ct del Brasile, Scola-
ri, convalescente ancora per il suo club.
Il rischio, in questi casi, è che invece di
mandare in campo spregiudicatezza e
bel gioco, entrambe le formazioni sia-
no disposte in campo soprattutto per
non subire. Cuper esclude però che le
indicazioni e le strategie dell'allenatore
saranno rispettate alla lettera dai gioca-
tori: «In partite come questa - dice -
succede che ogni giocatore abbia delle
iniziative e senta di dare qualcosa in
più. È vero che la Roma ha avuto due
giorni in più per riposare e per prepara-
re questa gara, ma non credo che que-
sto sia un motivo per pensare che pos-
siamo perdere».

Secondo l'esperienza di Cuper
«guardando i nomi dei giocatori delle
due squadre (che ci sia o no Batistuta
spetta solo a Capello che conosce me-
glio di tutti il rendimento dei suoi)
Inter-Roma potrebbe anche essere de-
cisa dal colpo di un solo giocatore».
Da uno dei tanti “fenomeni” che, in
ogni caso, non sarà quello sognato dai
tifosi nerazzurri. Ma Cuper guarda
avanti e parte col discorso che preferi-
sce, quello che lui sintetizza nella or-
mai celebre pacca sul petto ad ognuno
dei suoi: la mentalità, lo spirito, il carat-
tere... «Abbiamo ottenuto una qualifi-
cazione eroica - dice il tecnico argenti-
no - e questo ci ha dato molta fiducia,
ma le due partite non sono paragonabi-
li. Questa è diversa e voglio che la squa-
dra migliori soprattutto nel possesso
di palla perchè la resistenza e la soffe-
renza non sempre bastano per vincere
una partita». Ci sarà anche, vigorosa
più che mai, la spinta del pubblico ne-
razzurro. «L'atmosfera intorno a noi è
bellissima - ammette Cuper - ma vo-
glio che l'Inter giochi meglio. Domani
il possesso palla dovrà essere almeno al
50%».

Che l'avversario non sia di quelli
qualsiasi gli interisti lo sanno benissi-
mo anche perchè, adesso che i giallo-
rossi sono usciti dalla Champions Lea-
gue, «metteranno tutte le loro forze, i
loro stimoli e la loro concentrazione
nel campionato». Ma anche l'Inter, so-
stiene Cuper, è cresciuta ed è adesso

diversa da quella che ha pareggiato all'
andata all'Olimpico. «Non avevo pen-
sato - dice il tecnico - al fatto che non
abbiamo ancora vinto negli scontri di-
retti, nè che questa è l'ultima occasio-
ne per farlo, quello che è certo è che è
aumentata nel tempo la nostra convi-
zione». Se lo augurano i tifosi che spe-
rano di tornare a casa con un pezzo di
scudetto in tasca.

Poche, come sempre, le indicazio-
ni di Cuper sulla formazione. Ma Vieri
dovrebbe giocare, insieme con Reco-
ba, Seedorf e Dalmat. Quanto a Ronal-
do, niente da fare. Il brasiliano non è
stato nemmeno stato convocato.

PARMA  1
JUVENTUS  0

Arbitro: Rodomonti (Roma).

CHIEVO
10 Lupatelli
27 Moro
6 D’Angelo

66 Legrottaglie
23 Lanna
15 Eriberto
20 Perrotta
5 Corini

19 Franceschini
9 Corradi

11 Marazzina

67 Ambrosio
94 D’Anna
8 Esposito
7 Barone

16 Manfredini
24 Cossato
33 Beghetto

VERONA
1 Ferron

78 Dainelli
6 Zanchi
3 Teodorani
2 Oddo

15 Tommasi
30 Cassetti
27 Melis
13 Camoranesi
9 Gilardino

10 Mutu

74 Nigmatullin
28 Cannavaro
11 Montano
23 Adailton
21 Salvetti
24 M. Cossato
20 Beghetto

Arbitro: Racalbuto (Gallarate).

TORINO
1 Bucci

20 Galante
35 Fattori
5 Delli Carri
3 Comotto

51 De Ascentis
15 Vergassola
8 Scarchilli

31 Castellini
9 Lucarelli

94 Ferrante

16 Sorrentino
2 Garzya

14 Mezzano
10 Brambilla
25 Cauet
28 Maspero
7 Franco

FIORENTINA
30 Manninger
3 Torricelli

23 Pierini
13 Moretti
7 Di Livio
6 Amaral

77 Baronio
24 Amoroso
15 Agostini
99 Adriano
17 Gonzalez

1 Taglialatela
5 Cois

29 Ceccarelli
25 Palombo
11 Rossitto
8 Mijatovic

21 Nuno Gomes

INTER
1 Toldo
4 J. Zanetti
2 Cordoba

23 Materazzi
13 Simic
7 Conceicao

14 Di Biagio
6 C. Zanetti

10 Seedorf
32 Vieri
20 Recoba

12 Fontana
24 Gresko
8 Farinos

18 Dalmat
3 Kallon

78 Ventola
33 Emre

ROMA
1 Antonioli

15 Zebina
19 Samuel
14 Panucci
2 Cafu

17 Tommasi
11 Emerson
32 Candela
10 Totti
9 Montella

24 Delvecchio

80 Pelizzoli
3 Zago
6 Aldair
5 Lima
8 Assuncao

18 Cassano
9 Batistuta

Inter-Roma, la notte del primato

Il grande escluso Gabriel Batistuta. Anche oggi l’attaccante argentino andrà in panchina

Batistuta protesta, Capello
lo manda in panchina

Cuper: «Inutile nascondersi
è il momento della verità»

Pino Bartoli

PARMA Il Parma ferma la Juventus. Al Tardini,
la sfida tra una Juventus lanciata nella lotta per
lo scudetto e un Parma pericolosamente vicino
alla zona retrocessione (antipasto della finale di
Coppa Italia), finisce con la vittoria dei padroni
di casa per uno azero, gol di Lamouchi, in zona
Cesarini. Una partita che la Juve ha provato a
vincere in tutti i modi assediando, a tratti, la
porta di Taffarel e che la squadra di Carmigna-
ni ha interpretato con prudenza ma con grande
intelligenza.

In attesa della supersfida di stasera tra Inter
e Roma, i bianconeri passano dalla via Emilia
per scavalcare il duetto di testa. Prima dell’in-
contro, Lippi aveva detto che la sfida del Tardi-

ni era «importante ma non decisiva». In realtà,
è uno snodo fondamentale per le ambizioni
juventine presupponendo uno stop di una del-
le due squadre di testa o un pareggio (che favo-
rirebbe ancor più la formazione di Lippi).

In campo, Lippi propone per la seconda
volta di seguito una squadra senza Del Piero.
Dentro, Amoruso. Carmignani punta su Naka-
ta.

Poche le emozioni nel primo tempo: la
Juve è più pericolosa ma il Parma dopo uno
sbandamento iniziale prende le contromisure.
Al 14' occasione per la Juve: bel lavoro di Davi-
ds sulla sinistra e palla messa al centro per
Nedved che tira al volo, fuori di pochissimo. Al
16' Amoruso tira dai 25 metri, un soffio alla
destra di Taffarel. Al 19' esce il Parma: Bonazzo-
li tira da fuori area, Buffon blocca. Al 27', Treze-

guet in fuga solitaria, viene fermato da Al-
meyda che è ammonito.

Nella ripresa, il gioco si viavacizza ancor
più. Nei primi minuti, la Juve attacca a testa
bassa. Al 7’, al 12’ e al 16, il Parma sta per
capitolare, ma Taffarel ne esce indenne. Al 22',
Nedved spara, Taffarel riesce solo a deviare, la
palla è respinta dal palo. Ancora Nedved (otti-
ma gara) apre per Zenoni che crossa al centro,
Cannavaro respinge. Riprende Nedved e tira:
Taffarel para. Il ritmo è molto elevato, la Juve
riprende fiato e esce il Parma. Al 37, Junior
lancia Nakata, il giapponese è atterrato da Buf-
fon, ma l’arbitro Bertini non concede il rigore
tra le proteste del pubblico e della panchina
gialloblù. Ma il Parma cresce ancora e il gol è
ormai nell’aria. Alla fine (43’) Lamouchi, con
un tiro da venticinque metri segna.

Al Tardini gli emiliani battono i bianconeri (1-0) nell’antipasto della finale di Coppa Italia. Negato un rigore a Nakata, palo di Nedved migliore dei suoi

Il Parma ferma la Juve: gol partita di Lamouchi

ore 20.30
BRESCIA

1 Castellazzi
3 Bonera
4 Petruzzi

24 Mangone
20 Sussi
18 A. Filippini
28 Guardiola
17 E. Filippini
23 Binotto
9 Toni

21 Bachini

12 Srnicek
5 Calori
8 Giunti

22 Guana
15 Yllana
29 Caracciolo
25 Salgado

PIACENZA
1 Orlandoni

15 Sacchetti
3 Cardone

77 Lamacchi
5 Tosto

19 Gautieri
14 Volpi
21 Matuzalem
8 Di Francesco
7 Sommese

27 Hubner

33 Nicoletti
6 Lucarelli
4 Cristante

18 Mora
17 Miceli
11 Patrascu
10 Caccia

VENEZIA
19 Rossi
23 Pavan
18 Bilica
15 Conteh
3 Bettarini

13 Vannucchi
26 Andersson
8 Marasco

16 De Franceschi
9 Maniero

10 Di Napoli

1 Brivio
31 Viali
6 Cvitanovic

20 Santana
7 Lai

14 Ongfiang
21 Budan

domenica 24 marzo 2002 lo sport 21


